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Andiswa guardava i ragazzi giocare a
calcio. Lei desiderava poter unirsi a
loro. Chiese al coach se poteva
esercitarsi con loro.
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I ragazzi le dissero di andare a
giocare a pallavolo. Dicevano che
pallavolo era per le ragazze, mentre
calcio era per i ragazzi. Andiswa era
arrabbiata.

La folla impazzi di gioia. Da quel
giorno, anche le ragazze poterono
giocare a calcio a scuola.
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Andiswa corse dal coach e lo prego
di farla giocare. Il coach non era
convinto su cosa fare. Alla fine
decise che Andiswa poteva far parte
della squadra.

La partita era dura. Nessuno segno
un goal fino a meta tempo.



